
(Provincia di Trento)

Verbale di deliberazione N. 25

della Giunta comunale

COMUNE DI CASTELNUOVO

OGGETTO: Presa d'atto della sottoscrizione definitiva dell'accordo di settore per i trienni 

contrattuali 2019-2021 e 2022-2024 dd. 12.01.2026.

L'anno DUEMILAVENTISEI addì quattro del mese di marzo, alle ore 17.35, nella sala delle 

riunioni, formalmente convocato si è riunita la Giunta comunale.

Presenti i signori: 

ingiust.giust.

Assenti

1.  Ceppinati Claudio - Sindaco
2.  Minati Marco - Vicesindaco X
3.  Brendolise Silvia - Assessore
4.  Lira Manuel - Assessore
5.  Mengon Erika - Assessore

Assiste il Segretario Comunale Iuni dott.ssa Silvana.

Riconosciuto legale il numero degli intervenuti,  il Signor Ceppinati  Claudio, nella sua qualità di 

Sindaco assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto suindicato.



 

 

OGGETTO: Presa d'atto della sottoscrizione definitiva dell'accordo di settore per i trienni contrattuali 

2019-2021 e 2022-2024 dd. 12.01.2026. 

   

LA GIUNTA COMUNALE 

  

Rilevato che, ai sensi dell’art. 185 del Codice degli Enti locali della Regione Trentino Alto-Adige, approvato 

con L.R. 3 maggio 2018, n. 2 sulla proposta di deliberazione relativa all’oggetto hanno espresso i pareri di 

competenza: 

-       il Segretario comunale, parere favorevole sotto il profilo della regolarità tecnico-amministrativa; 

-       il Responsabile dell’Ufficio Finanziario, parere favorevole sotto il profilo della regolarità contabile. 

 Preso atto che in data 12.01.2026 è stato sottoscritto in via definitiva da A.P.Ra.N. l’accordo di settore per i 

trienni contrattuali 2019-2021 e 2022-2024, alla presente allegato a costituirne parte integrante e 

sostanziale. 

 Precisato che con l’accordo in parola vengono introdotte le seguenti novità: 

-          l’aumento delle indennità previste dall’accordo di settore dd. 08.02.2011, con l’esclusione delle sole 

indennità per area direttiva e per mansioni rilevanti; 

-          l’introduzione di nuove indennità (operatori cinofili, messi notificatori, assistenti sociali, operatori 

socio sanitari); 

-          l’aumento del tetto massimo dell’indennità da posizione organizzativa; 

-          l’introduzione della cessione delle ferie ai sensi dell’art. 48 CCPL; 

-          la proroga delle clausole elastiche per i lavoratori di asili nido fino al 31.08.2026. 

 Vista la circolare del Consorzio dei Comuni Trentini agli atti del prot. com.le n. 488 di data 02.02.2026 con la 

quale si trasmettono prime indicazioni operative in merito all’applicazione degli accordi in questione, e 

preso atto con riferimento alla realtà di questo Comune in particolare che: 

-          l’importo dell’indennità per personale tecnico con compiti di vigilanza edilizia/urbanistica (art. 13 co. 

8), con decorrenza 01/01/2022, viene portato da 16,50 a 20,00 euro lordi per ogni intervento (arretrato per 

ogni intervento pari a 3,50 euro lordi) e il tetto massimo annuale viene portato da 396,00 a 480,00 euro 

lordi annui (l’importo massimo degli arretrati per ogni anno dal 2022 non può superare gli 84,00 euro 

complessivi); 

-          l’importo dell’indennità per mansioni polivalenti (art. 14), con decorrenza 01/01/2022, viene portato 

da 100,00 euro lordi annui a 200,00 euro lordi annui (arretrati per ogni anno pari a 100,00 euro, arretrati 

per ogni mese pari a 8,33 euro); 

-          l’indennità per il personale addetto in via continuativa a lavori disagiati o rischiosi (art. 15 co. 1) viene 

portata da 1.320,00 a 1.600,00 euro lordi annui (differenza per ogni anno pari a 280,00 euro, differenza per 

ogni mese pari a 23,33 euro); 

-          l’indennità per il personale addetto in via esclusiva a funzioni disagiate (art. 15 co. 2) viene portata da 

500,00 a 610,00 euro lordi annui a decorrere dal 01.01.2022 (differenza per ogni anno pari a 110,00 euro, 

differenza per ogni mese pari a 9,17 euro); a decorrere dal 01.01.2024, l’importo dell’indennità viene 

ulteriormente aumentato a 630,00 euro lordi annui (arretrati per ogni anno pari a 130,00 euro, arretrati per 



 

 

ogni mese pari a 10,83 euro); l’indennità per il personale addetto temporaneamente a lavori disagiati o 

rischiosi viene portata da un minimo di 725,00 a un minimo di 880,00 euro lordi annui e da un massimo di 

1.320,00 a un massimo di 1.600,00 euro lordi annui; nel caso di indennità temporanea per lavori disagiati o 

rischiosi (art. 15 co. 3), le indennità riconosciute a partire dall’anno 2022 vengono automaticamente 

aumentate del 20% comunque entro i nuovi valori minimi (880,00 euro) e massimi (1.600,00 euro); 

-          l’importo annuo massimo dell’indennità da posizione organizzativa viene aumentato come segue: 

comuni di IV e III classe < 3.000 abitanti da 10.000 a 12.000 euro lordi; gestioni associate di servizi e altri 

enti da 16.000 a 19.000 euro lordi; l’aumento dell’indennità di posizione organizzativa comporta un 

corrispondente aumento dell’indennità di risultato, calcolata nel 20% dell’indennità di posizione; 

-          le indennità di coordinamento di gruppo di lavoro o di squadre di operai (art. 12 accordo 08/02/2011) 

sono state semplificate, prevedendo un’indennità unica in base a categoria e livello del beneficiario, senza 

distinzioni in base alla categoria e livello del personale oggetto di coordinamento; 

-          l’indennità per Ufficiale di stato civile e anagrafe ed Ufficiale elettorale (art. 13 co. 7), non spettante ai 

dipendenti cui sono riconosciute le indennità per mansioni rilevanti o di area direttiva, viene portata da 

indennità con importo massimo (330,00 euro) a indennità con importo fisso pari a 400,00 euro e, a 

decorrere dal 01.01.2024, viene nuovamente modificata, prevedendo la determinazione entro il minimo di 

400,00 euro e il massimo di 1.600,00 euro; 

-          viene introdotta un’indennità per Messi notificatori (art. 13 co. 11), con decorrenza 01.01.2024, 

spettante ai dipendenti formalmente nominati a messo notificatore ai sensi dell’art. 1 co. 158 ss. L. 

296/2006 che svolgano in via continuativa tale attività; per il calcolo dell’importo e del tetto massimo 

annuale si fa riferimento alle notifiche, cartacee così come digitali, “perfezionate” nell’anno di riferimento, 

con maggiorazione di 0,50 euro per le notifiche successive alla 100^; nel caso di personale a tempo parziale, 

l’indennità non viene riproporzionata all’orario di lavoro; 

-          con l’allegato 1 dell’accordo di settore viene data attuazione alla disciplina della cessione delle ferie 

prevista dall’art. 48 CCPL 2016/2018, istituto che consente ai dipendenti a tempo indeterminato di cedere 

parte delle loro ferie, nella misura massima pari a quella eccedente le ferie minime per legge irrinunciabili e 

dunque per un massimo di dodici giorni annui, a colleghi dell’area non dirigenziale con rapporto di lavoro a 

tempo indeterminato o determinato, di pari o inferiore categoria/livello di inquadramento e di pari o 

inferiore regime orario, che hanno necessità di prestare assistenza a familiari malati o che hanno la 

necessità di assentarsi dal lavoro per gravi motivi; la richiesta deve essere motivata e può avere ad oggetto 

un massimo di trenta giornate solidali, fermo l’obbligo del dipendente ; richiedente di preventivo 

esaurimento di ferie ordinarie, ore di recupero e congedo per vittime di violenza familiare; nel rispetto di tali 

principi, ogni amministrazione dovrà adottare un proprio disciplinare interno per dare attuazione alla 

disciplina sulla cessione delle ferie. 

  

Accertato, come illustrato nella citata circolare, che gli arretrati delle indennità sopra descritte, in quanto 

retribuzioni per prestazioni di lavoro dipendente riferibili ad anni precedenti, percepiti per effetto di 

contratti collettivi sopravvenuti (art. 17 co. 1 lett. d TUIR), sono soggetti a tassazione separata, mentre le 

indennità relative all’anno 2025 che vengono liquidate nell’anno 2026 in quanto si possono quantificare solo 

nell’anno seguente alla maturazione (es. indennità ufficiale stato civile, indennità messo notificatore), vanno 

assoggettate a tassazione corrente. 

  

Preso atto altresì che nella circolare prot. 488/2026 menzionata viene precisato che “Gli aumenti e le nuove 

indennità sopra descritte sono finanziati con gli avanzi della contrattazione collettiva per i trienni 2019-2021 



 

 

e 2022-2024. In particolare, per gli avanzi 2019-2021 si deve fare riferimento alle risorse individuate e 

distribuite, tramite fondo perequativo, con delibera di giunta provinciale n. 2464/2022 (si veda tabella 

allegata alla delibera, colonna “Risorse da destinare alle incentivazioni del personale – NUOVA 

ASSEGNAZIONE”); per gli avanzi della contrattazione 2022-2024 si dovrà invece fare riferimento alle risorse 

individuate e distribuite, tramite fondo perequativo, con delibera di giunta provinciale n. 982/2024. In 

questo caso non è stata individuata una voce specifica per l’incentivazione del personale, si dovrà quindi fare 

riferimento a quanto residua dall’utilizzo delle risorse per il rinnovo contrattuale di cui alla colonna “Riparto 

risorse per rinnovo contrattuale 2022/2024 (con inclusione risorse destinate all'IVC 2022/2024 e 

all'incremento del buono pasto)”; 

Gli aumenti per le posizioni organizzative, previste dall’art. 8 dell’accordo di settore in esame, sono 

interamente a carico delle singole amministrazioni.”  

Visto l’art. 176, comma 1 del Codice degli Enti locali della Regione Autonoma Trentino – Alto Adige 

approvato con Legge Regionale 3 maggio 2018 n. 2 il quale prevede che i contratti debbano essere attuati 

con una delibera giuntale di presa d’atto entro il termine di 60 giorni dalla sottoscrizione del contratto. 

 Vista la legge regionale 3 maggio 2018, n. 2 “Codice degli enti locali della Regione autonoma Trentino-Alto 

Adige”. 

 Visto il vigente Statuto comunale. 

 Visto il Regolamento di attuazione dell’ordinamento finanziario e contabile degli enti locali, approvato con 

D.P.G.R. 27 ottobre 1999, n. 8/L. 

 Vista la legge provinciale 9 dicembre 2015, n. 18 che ha modificato la legge provinciale di contabilità e ha 

adeguato l'ordinamento provinciale e degli Enti locali al decreto legislativo n. 118 del 2011 e s.m.. 

 Visto il D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 (Testo Unico Enti Locali) e s.m.. 

 Visti il Regolamento di contabilità e lo Statuto comunale. 

 Visti gli atti di programmazione dell’attività dell’Ente, come risultanti da: 

·         la deliberazione del Consiglio comunale n. 35 di data 29.12.2025, con la quale si approvava il Bilancio 

di previsione per gli esercizi 2026-2028, la nota integrativa e il Documento Unico di Programmazione (DUP) 

2026-2028; 

·         la deliberazione della Giunta comunale n. 151 di data 29.12.2025 con cui sono stati approvati gli atti 

programmatici di indirizzo per la gestione del bilancio di previsione 2026/2028: assegnazione dotazioni 

finanziarie ai Responsabili dei Servizi; 

Atteso che l’adozione del presente provvedimento rientra nella competenza della Giunta comunale, ai sensi 

del combinato disposto degli artt. 53 e 176 del “Codice degli enti locali della Regione autonoma Trentino-

Alto Adige”. 

  

Con voti favorevoli e unanimi espressi in forma palese, 

  

D E L I B E R A 

  



 

 

1.    di prendere atto, ai sensi dell’art. 176, comma 1 del Codice degli Enti locali della Regione Autonoma 

Trentino – Alto Adige approvato con Legge Regionale 3 maggio 2018 n. 2, che in data 12.01.2026 è stato 

sottoscritto in via definitiva da A.P.Ra.N. l’accordo di settore per i trienni contrattuali 2019-2021 e 2022-

2024, alla presente allegato a costituirne parte integrante e sostanziale, a mezzo del quale sono state 

introdotte le seguenti novità: 

-          l’aumento delle indennità previste dall’accordo di settore dd. 08.02.2011, con l’esclusione delle sole 

indennità per area direttiva e per mansioni rilevanti; 

-          l’introduzione di nuove indennità (operatori cinofili, messi notificatori, assistenti sociali, operatori 

socio sanitari); 

-          l’aumento del tetto massimo dell’indennità da posizione organizzativa; 

-          l’introduzione della cessione delle ferie ai sensi dell’art. 48 CCPL; 

-          la proroga delle clausole elastiche per i lavoratori di asili nido fino al 31/08/2026; 

  

2.    di dare atto in particolare che: 

-          l’importo dell’indennità per personale tecnico con compiti di vigilanza edilizia/urbanistica (art. 13 co. 

8), con decorrenza 01/01/2022, viene portato da 16,50 a 20,00 euro lordi per ogni intervento (arretrato per 

ogni intervento pari a 3,50 euro lordi) e il tetto massimo annuale viene portato da 396,00 a 480,00 euro 

lordi annui (l’importo massimo degli arretrati per ogni anno dal 2022 non può superare gli 84,00 euro 

complessivi); 

-          l’importo dell’indennità per mansioni polivalenti (art. 14), con decorrenza 01/01/2022, viene portato 

da 100,00 euro lordi annui a 200,00 euro lordi annui (arretrati per ogni anno pari a 100,00 euro, arretrati 

per ogni mese pari a 8,33 euro); 

-          l’indennità per il personale addetto in via continuativa a lavori disagiati o rischiosi (art. 15 co. 1) viene 

portata da 1.320,00 a 1.600,00 euro lordi annui (differenza per ogni anno pari a 280,00 euro, differenza per 

ogni mese pari a 23,33 euro). 

-          l’indennità per il personale addetto in via esclusiva a funzioni disagiate (art. 15 co. 2) viene portata da 

500,00 a 610,00 euro lordi annui a decorrere dal 01.01.2022 (differenza per ogni anno pari a 110,00 euro, 

differenza per ogni mese pari a 9,17 euro); a decorrere dal 01.01.2024, l’importo dell’indennità viene 

ulteriormente aumentato a 630,00 euro lordi annui (arretrati per ogni anno pari a 130,00 euro, arretrati per 

ogni mese pari a 10,83 euro); l’indennità per il personale addetto temporaneamente a lavori disagiati o 

rischiosi viene portata da un minimo di 725,00 a un minimo di 880,00 euro lordi annui e da un massimo di 

1.320,00 a un massimo di 1.600,00 euro lordi annui; nel caso di indennità temporanea per lavori disagiati o 

rischiosi (art. 15 co. 3), le indennità riconosciute a partire dall’anno 2022 vengono automaticamente 

aumentate del 20% comunque entro i nuovi valori minimi (880,00 euro) e massimi (1.600,00 euro); 

-          l’importo annuo massimo dell’indennità da posizione organizzativa viene aumentato come segue: 

comuni di IV e III classe < 3.000 abitanti da 10.000 a 12.000 euro lordi; gestioni associate di servizi e altri 

enti da 16.000 a 19.000 euro lordi; l’aumento dell’indennità di posizione organizzativa comporta un 

corrispondente aumento dell’indennità di risultato, calcolata nel 20% dell’indennità di posizione; 

-          le indennità di coordinamento di gruppo di lavoro o di squadre di operai (art. 12 accordo 08/02/2011) 

sono state semplificate, prevedendo un’indennità unica in base a categoria e livello del beneficiario, senza 

distinzioni in base alla categoria e livello del personale oggetto di coordinamento; 



 

 

-          l’indennità per Ufficiale di stato civile e anagrafe ed Ufficiale elettorale (art. 13 co. 7), non spettante ai 

dipendenti cui sono riconosciute le indennità per mansioni rilevanti o di area direttiva, viene portata da 

indennità con importo massimo (330,00 euro) a indennità con importo fisso pari a 400,00 euro e, a 

decorrere dal 01.01.2024, viene nuovamente modificata, prevedendo la determinazione entro il minimo di 

400,00 euro e il massimo di 1.600,00 euro; 

-          viene introdotta un’indennità per Messi notificatori (art. 13 co. 11), con decorrenza 01.01.2024, 

spettante ai dipendenti formalmente nominati a messo notificatore ai sensi dell’art. 1 co. 158 ss. L. 

296/2006 che svolgano in via continuativa tale attività; per il calcolo dell’importo e del tetto massimo 

annuale si fa riferimento alle notifiche, cartacee così come digitali, “perfezionate” nell’anno di riferimento, 

con maggiorazione di 0,50 euro per le notifiche successive alla 100^; nel caso di personale a tempo parziale, 

l’indennità non viene riproporzionata all’orario di lavoro; 

-          con l’allegato 1 dell’accordo di settore viene data attuazione alla disciplina della cessione delle ferie 

prevista dall’art. 48 CCPL 2016/2018, istituto che consente ai dipendenti a tempo indeterminato di cedere 

parte delle loro ferie, nella misura massima pari a quella eccedente le ferie minime per legge irrinunciabili e 

dunque per un massimo di dodici giorni annui, a colleghi dell’area non dirigenziale con rapporto di lavoro a 

tempo indeterminato o determinato, di pari o inferiore categoria/livello di inquadramento e di pari o 

inferiore regime orario, che hanno necessità di prestare assistenza a familiari malati o che hanno la 

necessità di assentarsi dal lavoro per gravi motivi; la richiesta deve essere motivata e può avere ad oggetto 

un massimo di trenta giornate solidali, fermo l’obbligo del dipendente ; richiedente di preventivo 

esaurimento di ferie ordinarie, ore di recupero e congedo per vittime di violenza familiare; nel rispetto di tali 

principi, ogni amministrazione dovrà adottare un proprio disciplinare interno per dare attuazione alla 

disciplina sulla cessione delle ferie gli aumenti retributivi e le ulteriori disposizioni degli accordi in parola 

trovano applicazione con decorrenza 01.01.2025; 

  

3.    di precisare che gli aumenti e le nuove indennità sono finanziati con gli avanzi della contrattazione 

collettiva per i trienni 2019-2021 e 2022-2024: per gli avanzi 2019-2021 facendo riferimento alle risorse 

individuate e distribuite, tramite fondo perequativo, con delibera di giunta provinciale n. 2464/2022 (tabella 

allegata alla delibera, colonna “Risorse da destinare alle incentivazioni del personale – NUOVA 

ASSEGNAZIONE”); per gli avanzi della contrattazione 2022-2024 facendo riferimento alle risorse individuate 

e distribuite, tramite fondo perequativo, con delibera di giunta provinciale n. 982/2024 (colonna “Riparto 

risorse per rinnovo contrattuale 2022/2024, con inclusione risorse destinate all'IVC 2022/2024 e 

all'incremento del buono pasto, per quanto residuante); 

4.    di dare atto che gli arretrati delle indennità integranti retribuzioni per prestazioni di lavoro dipendente 

riferibili ad anni precedenti percepite per effetto di contratti collettivi sopravvenuti (art. 17 co. 1 lett. d TUIR) 

sono soggetti a tassazione separata, mentre le indennità relative all’anno 2025 che vengono liquidate 

nell’anno 2026 vanno assoggettate a tassazione corrente; 

5.    di dare atto che la presente deliberazione diverrà esecutiva dopo il decimo giorno dall’inizio della 

pubblicazione all’Albo telematico, ai sensi dell’art. 183, comma 3, del Codice degli Enti Locali della Regione 

Trentino Alto-Adige, approvato con L.R. 3 maggio 2018, n. 2; 

6.    di trasmettere la presente deliberazione ai capigruppo consiliari ai sensi dell’art. 184, comma 5 del 

Codice degli Enti Locali della Regione Trentino Alto-Adige, approvato con L.R. 3 maggio 2018, n. 2; 

7.   di dichiarare la presente, con voti favorevoli n. __, contrari n. __ , astenuti n. __ su n. __ presenti e 

votanti, immediatamente esecutiva ai sensi dell'art. 183 comma 4 del Codice degli Enti Locali della Regione 

Autonoma Trentino-Alto Adige approvato con Legge regionale 3 maggio 2018, n. 2, stante l’urgenza di 



 

 

approvare il presente provvedimento entro il termine di 60 giorni dalla sottoscrizione dell’accordo di settore 

per i trienni contrattuali 2019-2021 e 2022-2024 avvenuta il 12.01.2026. 

 

 

 Si fa presente che avverso la presente deliberazione sono ammessi: 

-     opposizione alla Giunta comunale da parte di ogni cittadino, entro il periodo di pubblicazione, ai sensi 

dell’art. 183, comma 5, del nuovo Codice degli Enti Locali della Regione Trentino Alto-Adige, approvato con 

L.R. 3 maggio 2018, n. 2; 

-     ricorso giurisdizionale al Tribunale Regionale di Giustizia Amministrativa entro 60 giorni, ai sensi dell’art. 

29 dell’allegato 1) del D.Lgs. 2 luglio 2010, n. 104;  

-     in alternativa al precedente, ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni, ai 

sensi dell’art. 8 del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199. 

  

Nei provvedimenti inerenti la gestione del personale, disciplinata dalle disposizioni del codice civile e dalle 

leggi sul rapporto di lavoro subordinato, ogni eventuale controversia individuale è devoluta al giudice 

ordinario in funzione di giudice del lavoro. E’ data la facoltà di esperire preventivamente il tentativo di 

conciliazione ai sensi dell’art. 410 e seguenti del c.p.c.. 
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Letto, approvato e sottoscritto.

Iuni dott.ssa Silvana

IL SEGRETARIO COMUNALE

Ceppinati  Claudio

IL SINDACO

Documento prodo
o in originale informa�co e firmato digitalmente ai sensi degli art. 20 e 21 del "Codice 

dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005).
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